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Un semestre bianco mai visto
si rischia la rissa politica perenne

L'elezione del capo dello Stato porterà, a mesi incontrollabili in Parlamento
Pressing su Mattarella per cons-incerlo a restare in carica fino a fine legislatura

FEDERICO GEREMICCA

L'ANALISI

tz
enzo Laconi, dice
niente? Proprio
niente? Peccato.
Perché ne sentire-

mo parlare, e forse dovremo
perfino imparare a conoscer-
lo. È a lui, infatti, che dobbia-
mo quella sorta di Glaciazio-
ne Istituzionale nella quale
sta per precipitare il Paese:
essendo stato lui a immagi-
nare e volere - tre quarti di se-
colo fa - quella tagliola che
porta il nome un po' desolan-
te di semestre bianco.
Renzo Laconi era un depu-

tato membro dell'Assemblea
costituente. Sardo, filosofo e
naturalmente comunista: di-
ciamo naturalmente perché
fu lui - segnato dall'opposizio-
ne al regime fascista - a vede-
re un possibile problema
nell'impalcatura costituzio-
nale che, finita la guerra, si
stava finalmente progettan-
do: «Se il Presidente della Re-
pubblica, allo scadere del suo
mandato, si trovasse con due
Camere le quali in modo evi-
dente non gli fossero favore-
voli, egli potrebbe benissimo
scioglierle e prorogare i suoi
poteri per avere nuove Came-
re che potrebbero essere a lui
più favorevoli». E così, l'As-
semblea costituente condivi-
se il timore e stabilì che negli
ultimi sei mesi del suo manda-
to il Presidente della Repub-
blica non potesse sciogliere le
Camere e portare il Paese alle
elezioni anticipate.

Il cosiddetto semestre bian-
co, dunque, nasce da una «pre-

occupazione partitica» - iiaa-
mo così - nei confronti delle
mosse di un Presidente della
Repubblica che volesse resta-
re al suo posto per un secondo
mandato: uno scenario che
evidentemente fa sorridere,
se paracadutato nell'oggi. Il
film prossimo venturo, infatti,
potrebbe avere una trama to-
talmente opposta: e fotografa-
re pletore di leader politici e
addetti ai lavori che sfilano co-
me ombre al Quirinale per
chiedere al capo dello Stato di
restare al suo posto ancora un
po'. Matant'è.
Nel semestre bianco, per

altro, ormai ci siamo. E una
cosa almeno è diventata irre-
versibilmente chiara: che ad
eleggere il prossimo capo
dello Stato (vecchio o nuovo
che sia) sarà l'attuale Parla-
mento. Circostanza che por-
ta con sé due conseguenze:
la prima, è che ne vedremo
delle belle, per dir così; la se-
conda, è che ci aspettano me-
si politicamente incontrolla-
bili. Perché se fino a ieri reci-
tare la parte del partito di go-
verno e di lotta qualche pro-
blema poteva comportarlo,
da domani quei problemi po-
trebbero trasformarsi addi-
rittura in opportunità.

Si potrà essere prima d'ac-
cordo e poi in disaccordo sen-
za rischiare che il tutto preci-
piti in elezioni anticipate,
prospettiva effettivamente
temutissima da molti. Si po-
tranno arroventare ulterior-
mente le campagne elettora-
li d'autunno nelle grandi cit-
tà, gettando senza remore
nella contesa questioni già
oggetto di scontro a Roma. E
sui vaccini e sulle regole del-
la lotta al Covid - soprattutto
- potrebbero finire per scon-

trarsi frontalmente e definiti-
vamente sensibilità e visioni
non compatibili, ma fin'ora
tenute per quanto possibile a
freno: con conseguenze
drammatiche e facilmente
immaginabili.
Paradossalmente, insom-

ma, una fase considerata
"istituzionalmente delicata"
rischia di trasformarsi in un
incontrollabile rodeo politi-
co dove i concorrenti rischia-
no poco e il Paese invece tan-
to. E ancor più paradossal-
mente, il semestre bianco
può trasfigurare in qualcosa
che i padri costituenti - redu-
ci da vent'anni di regime -
non potevano forse prevede-
re: un Presidente della Re-
pubblica disarmato (o qua-
si) di fronte a partiti che van-
no perdendo l'indispensabi-
le senso di responsabilità.
Non era mai accaduto pri-

ma. Nessun semestre bianco
si era profilato all'orizzonte
insidioso come questo che si
apre a pandemia ancora in
campo. In una sola occasio-
ne (1991, al Quirinale c'era
Cossiga) fu necessario appor-
tare una modifica alla Costi-
tuzione, visto che la fine del-
la legislatura coincideva con
la conclusione del mandato
presidenziale e qualcuno le
Camere doveva pur scioglier-
le per permettere le elezio-
ni... Filò tutto liscio. Come
prima e come sarebbe acca-
duto anche dopo.
In quel caso, in fondo, si

trattava di rimediare ad un in-
toppo di regole (ingorgo isti-
tuzionale) che poco ha a che
fare col groviglio politico che
invece accompagna la fine
del settennato di Sergio Mat-
tarella. Troppe cose fuori po-

sto, a guardar bene: a Palaz-
zo Chigi, l'uomo che tutti im-
maginavano al Quirinale, ma
forse ora è meglio che resti
dov'è; al Quirinale, un Presi-
dente che ha già detto di vo-
ler andare via, ma forse sarà
costretto anche lui a rimaner-
ci ancora un po' (come il pre-
decessore, del resto); e al go-
verno, partiti che solo l'emer-
genza economica e sanitaria
poteva mettere assieme, in
guerra perenne e - soprattut-
to - senza ancora la minima
idea di come risolvere l'intri-
catissimo nodo che tiene as-
sieme Quirinale, Palazzo Chi-
gi e la legislatura.
Chi ha un minimo di inte-

resse per la politica, sa che l'e-
lezione del capo dello Stato
rappresenta da sempre una
prova difficile e delicata per
tutti i partiti. Non sempre il
percorso è semplice. Quasi
mai è lineare. A volte ci si in-
garbuglia a tal punto che nes-
suna soluzione sembra più
possibile: poi qualcuno tira
fuori il coniglio dal cilindro.
L'ultima volta fu Renzi, con la
sorpresa-Mattarella. Stavol-
taci si guarda intorno maregi-
sti non se ne vedono. A meno
che non si punti a semplifica-
re la questione...
Qualcuno lo ha già fatto e di-

ce: Draghi è la nostra garanzia
verso l'Europa, dunque non è
il caso che lasci ora palazzo
Chigi. Qualcun altro ha ag-
giunto: Mattarella resti anco-
ra al Quirinale fino a fine legi-
slatura (primavera 2023) e
poi il nuovo Parlamento sce-
glierà il successore. L'ultimo,
infine, ha domandato: ma gli
altri sono tutti d'accordo? Ec-
co, questo semestre bianco co-
mincia così. E se il buongiorno
sivede dal mattino... —
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Enrico De Nicola
E stato il primo Presidente della Repubblica, a
nominarlo fu la stessa Assemblea Costituente

Giorgio Napolitano
E stato l'unico Presidente ad essere rieletto:
un inedito mese bianco chiuse il primo mandato

I Presidenti
oltre il mandato

Francesco Cossiga
Il suo semestre bianco coincise con gli ultimi 6
mesi della legislatura, perciò si modificò l'art. 8

pg"

Sergio Mattarella
Ha affermato che non concederà il bis, quindi
si va verso i suoi ultimi 6 mesi al Quirinale
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